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IL MILLENNIO DELL’URBANIZZAZIONE

Ognuno merita

…un luogo decoroso dove vivere

Istanbul+5: La Sessione Speciale dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite per un Esame ed una Valutazione di Insieme sull’Attuazione dell’Agenda Habitat, New York, 6-8 giugno 2001

Urbanizzazione e Globalizzazione

Le città esistono sin dal terzo millennio A.C. Per tutto ciò che hanno da offrire, da sempre rappresentano luoghi verso i quali la gente si riversa. Se nel 1800 appena il 2% della popolazione mondiale viveva nelle aree urbane, oggi meno della metà della popolazione — ossia circa 3 miliardi di persone — vive nelle città. Si prevede che nel 2007 raggiungerà il 50%.

Si stima che, nel corso del ventunesimo secolo, i centri urbani si espanderanno come mai si è verificato in passato. Cinquant’anni fa, l’area metropolitana di New York costituiva il solo centro urbano con una popolazione superiore ai 10 milioni e, attualmente, ci sono ben 19 città di tali dimensioni. Nello stesso periodo, il numero dei centri urbani con oltre un milione di abitanti è più che quadruplicato — da 80 a 365.

Nel mondo sviluppato, l’urbanizzazione è un fenomeno comune. Non è forse a tutti noto che l’America Latina ed i Caraibi hanno avuto un alto tasso di urbanizzazione, con il 75% della popolazione ormai residente nei centri urbani. Tuttavia, anche in Africa ed in Asia, entrambe ancora prevalentemente rurali, si riscontra un netto cambiamento demografico, che, nei prossimi 30 anni, vedrà aumentare significativamente la popolazione urbana dal 35% ad oltre il 50%.

L’urbanizzazione e la globalizzazione rappresentano fenomeni ormai comuni della vita moderna. Le città odierne sono obbligate ad entrare in competizione l’una con l’altra per attrarre capitali. A tale scopo, molte autorità locali offrono incentivi finanziari attrattivi, in aggiunta a quelli più tradizionali, quali infrastrutture e servizi ben funzionanti, sistemi di comunicazione, trasporti efficienti, sufficienti alloggi ed accesso alle attrezzature per l’istruzione e per le attività ricreative. Tuttavia, nel nuovo "arcipelago urbano" composto da città sempre più in competizione e collegate mediante l’odierna economia globalizzata, le ricchezze passano da una mano facoltosa ad un’altra ugualmente facoltosa ed i poveri rimangono inesorabilmente indietro.

L’Urbanizzazione della Povertà

La povertà si trova in ogni città, ma questa è più grave e diffusa nei centri urbani del mondo in via di sviluppo. Un bambino che nasce in una città di uno dei paesi meno sviluppati ha una probabilità di morire entro il quinto anno di vita che è 22 volte superiore rispetto ad un bambino che nasce nei paesi sviluppati. Nei paesi più ricchi, meno del 16% delle famiglie nei centri urbani vive nella povertà. Tuttavia, nelle città dei paesi in via di sviluppo il 36% dei nuclei familiari ed il 41% delle famiglie con a capo una donna sopravvivono con stipendi al di sotto della soglia di povertà definita a livello locale. Più di un miliardo di persone povere che vivono nei centri urbani senza un alloggio adeguato o un accesso ai servizi di base sono il risultato dell’urbanizzazione e della  femminilizzazione" della povertà.

L’insuccesso della globalizzazione nel soddisfare i bisogni dei poveri che vivono nei centri urbani costituisce uno dei tanti problemi critici che la comunità internazionale dovrà affrontare ad Istanbul+5.

"L’Agenda Habitat è un richiamo globale ad agire su tutti i livelli. Nell’ambito di una serie di obiettivi, principi ed impegni l’Agenda offre una visione positiva degli insediamenti umani sostenibili — in cui ognuno usufruisce di un alloggio adeguato, un ambiente sano e sicuro, di servizi di base e di un lavoro produttivo e scelto liberamente. L’Agenda Habitat guiderà tutti gli sforzi volti a tradurre tale visione in realtà."

Agenda Habitat, paragrafo 21 
Habitat II: l’Agenda Habitat e la Dichiarazione di Istanbul

Nel 1996, avendo rilevato l’urgenza posta dall’esplosione urbana, la comunità internazionale ha convocato la Seconda Conferenza Globale sugli Insediamenti Umani ad Istanbul. Nella Conferenza Habitat II — comunemente conosciuto come il "City Summit" (Vertice sulle Città) — 171 Governi hanno adottato l’Agenda Habitat e la Dichiarazione di Istanbul.

L’adozione dell’Agenda Habitat ha segnato una svolta negli sforzi internazionali volti a promuovere città sostenibili nel campo sociale ed ambientale. L’Habitat II ha respinto il concetto secondo il quale le città costituiscono un problema senza soluzione. Invece ha identificato esperienze e migliori procedure quali mezzi pratici per fronteggiare le sfide dell’urbanizzazione. I partecipanti alla Conferenza hanno riconosciuto che, al fine di migliorare la qualità della vita nelle città del mondo, sono necessarie politiche olistiche, complessive e partecipative.

Quando la comunità internazionale ha adottato l’Agenda Habitat, ha stabilito il duplice obiettivo di assicurare un alloggio adeguato per tutti e di sviluppare insediamenti umani sostenibili.

"Nei Governi risiede la principale responsabilità di attuare l’Agenda Habitat. I Governi, in quanto partner idonei, dovrebbero creare e rafforzare, in ogni paese, un’efficace partenariato con le donne, i giovani, gli anziani, i disabili, i gruppi vulnerabili ed emarginati, i popoli e le comunità indigene, le autorità locali, il settore privato e le organizzazioni non governative…"
Agenda Habitat, paragrafo 213.

Istanbul + 5

Istanbul+5 rappresenta un momento critico per il futuro degli insediamenti umani. Cinque anni dopo la conferenza di Istanbul, i rappresentanti di tutti gli Stati Membri ed i loro partner della società civile si riuniranno in occasione della Sessione Speciale dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite per Esaminare e Valutare l’attuazione dell’Agenda Habitat nel Mondo.

Istanbul + 5 costituisce la sede adatta in cui i Governi e la comunità internazionale si impegneranno a promuovere azioni future ed ulteriori iniziative per l’attuazione dell’Agenda Habitat. Nel corso della Sessione Speciale, i Governi saranno chiamati a esaminare e ad approvare una dichiarazione sul futuro delle città. Una serie di eventi paralleli sono stati programmati al fine di accrescere la consapevolezza dell’opinione pubblica sulle questioni importanti del nuovo "Millennio dell’Urbanizzazione".

Rapporto sull’Esame e la Valutazione d’Insieme dell’Attuazione dell’Agenda Habitat
Per valutare i progressi raggiunti, è stato chiesto ai governi, durante il processo preparatorio, di presentare dei rapporti sull’attuazione dell’Agenda, sia a livello nazionale che locale, incluse le loro opinioni e quelle dei loro partner. Questi rapporti nazionali sono stati consolidati e presi in considerazione durante cinque incontri regionali preparatori. Ora, in occasione di Istanbul + 5, i risultati di questi incontri verranno presentati dal Direttore Esecutivo dell’UNCHS (Habitat), Anna Tibaijuka, nel riassunto del suo rapporto sull’esame e la valutazione d’insieme dell’attuazione dell’Agenda Habitat. Molti argomenti emergono dal rapporto:

• A partire da Habitat II, il processo di urbanizzazione e di globalizzazione è aumentato in maniera drammatica ed ha contribuito all’aumento della povertà urbana. È importante, quindi, rilevare l’attuazione dell’Agenda Habitat nel contesto internazionale.
٠ Spesso i conflitti armati sono causa di una forzata migrazione dalle aree rurali a quelle urbane. È necessario, dunque, che ci sia una riabilitazione delle piccole e grandi città al fine di sistemare i rifugiati e gli sfollati.

٠ Sono state identificate le priorità emergenti, incluse il buon governo a livello di città, il diritto all’alloggio, i servizi di base, il conflitto civile, la violenza e l’ambiente urbano.
٠ Un accurato esame ha riconfermato che le azioni che migliorano veramente la qualità della vita delle persone, in particolare dei poveri, sono solitamente progettate e realizzate a livello locale. Per questa ragione, è essenziale il consolidamento di un partenariato tra l’UNCHS (HABITAT), il sistema delle Nazioni Unite e le autorità locali.

Dichiarazione sulle Città ed altri Insediamenti Umani nel Nuovo Millennio
Durante la Sessione Speciale, i leader e le delegazioni del mondo negozieranno e, si prevede che firmeranno, una "Dichiarazione sulle Città ed Altri Insediamenti Umani nel Nuovo Millennio" e si impegneranno ad avanzare strategie lungimiranti al fine di migliorare le condizioni nelle città e nei villaggi. Molte sono le questioni evidenziate nella bozza di Dichiarazione.

La Dichiarazione:

٠ riconfermerà il duplice obiettivo di assicurare un alloggio adeguato per tutti e lo sviluppo di insediamenti umani sostenibili;

٠ riconoscerà l’importanza di approcci "integrati e partecipatori";
٠ sosterrà la necessità di una maggiore decentralizzazione al fine di migliorare l’efficacia delle autorità locali;

٠ rileverà le diverse lacune e gli ostacoli incontrati nell’attuazione dell’Agenda Habitat;
- esorterà i Governi a riaffermare il proprio impegno nei confronti dell’Agenda Habitat.

Il Comitato tematico

Sulla base della partecipazione dei partner della società civile alla Conferenza di Istanbul, l’Assemblea Generale ha deciso di istituire un Comitato Tematico nell’ambito della Sessione Speciale Istanbul + 5, in giugno, che dovrebbe essere aperta alla partecipazione sia degli Stati Membri sia dei partner dell’Agenda Habitat. Il suo obbiettivo è di fornire un forum per i dibattiti e le presentazioni sulle esperienze e le lezioni apprese riguardo lo sviluppo di insediamenti umani durante i cinque anni dopo la Conferenza Habitat II. Avendo come obbiettivo guida "la ricerca di soluzioni e di miglioramenti che apporteranno benefici a tutti i cittadini del mondo" il Comitato si riunirà cinque volte durante la Sessione Speciale Istanbul + 5. I paesi e i partner della società civile hanno sottoposto delle presentazioni, da cui sono stati selezionati 16 casi sulla base della distribuzione geografica e dei temi trattati.

Eventi paralleli

Prima e durante la Sessione Speciale, Habitat presenterà sia il suo "Rapporto Globale sugli Insediamenti Umani", sia il suo "Rapporto sullo Stato delle Città Mondiali". Sindaci, rappresentanti delle autorità locali, delle organizzazioni non-governative, del settore privato, delle agenzie delle Nazioni Unite ed altri partner dell’Agenda Habitat sono stati anche invitati a tenere degli eventi paralleli, per presentare le proprie recenti iniziative sullo sviluppo degli insediamenti umani.

Agenda Habitat: Impegni e Strategie Chiave

Alloggio

· Equo accesso alla terra; 

· Sicurezza della proprietà; 

· Diritto ad un alloggio decoroso; 

· Equo accesso al credito; 

· Accesso ai servizi di base. 
Sviluppo Sociale e Sradicamento della Povertà

· Pari opportunità per una vita sana e sicura; 

· Integrazione sociale dei gruppi vulnerabili; 

· Parità fra i sessi. 
Gestione dell’Ambiente

· Strutture che tengano conto dell’equilibrio geografico; 

· Gestione efficace della domanda e dell’offerta dell’acqua; 

· Riduzione dell’inquinamento urbano; 

· Prevenzione dei disastri e ricostruzione degli alloggi; 

· Sistemi di trasporto efficaci e rispettosi dell’ambiente; 

· Meccanismi per la preparazione e l’attuazione dei piani ambientali locali e delle iniziative dell’Agenda 21 locale; 
Sviluppo Economico

· Rafforzare le piccole e micro-imprese, particolarmente quelle gestite da donne; 

· Incoraggiare il partenariato fra il settore pubblico e quello privato; 

· Stimolare le opportunitá di impiego produttivo; 
.

Buon Governo

· Decentralizzazione e rafforzamento delle autorità locali; 

· Partecipazione e impegno civile; 

· Governo trasparente, responsabile e efficiente delle cittadine, delle città e delle aree metropolitane; 
Cooperazione Internazionale

· Intensificare la cooperazione internazionale e il partenariato. 
Il Centro delle Nazioni Unite per gli Insediamenti Umani (Habitat)

L’UNCHS (Habitat), che svolge la funzione di Segretariato per il processo preparatorio della Sessione Speciale dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite "Istanbul + 5", è stato istituito nel 1978, come agenzia leader all’interno del sistema delle Nazioni Unite per il coordinamento delle attività nel campo degli insediamenti umani. Dal 1996, l’UNCHS (Habitat) è stato il punto di riferimento per l’attuazione dell’Agenda Habitat. L’UNCHS (Habitat), mediante i suoi recenti sforzi per realizzare gli obiettivi del "alloggio adeguato per tutti" e dello "sviluppo degli insediamenti umani sostenibili", ha centrato le sue attività sulla base di un approccio di difesa pubblica e di tutela dei diritti. Ha avviato due campagne di sensibilizzazione: la Campagna Mondiale sulla Sicurezza della Proprietà e la Campagna Globale sul Buon Governo delle Città.
In queste due campagne, Habitat intende lavorare in stretta collaborazione con i Governi, a tutti i livelli, e con altri partner dell’Agenda Habitat, specialmente con quelli che rappresentano i poveri delle città, con lo scopo di:

· Incoraggiare le politiche che riguardano l’alloggio e la sicurezza della proprietà per i poveri; 

· Stimolare un buon governo della città, che sia trasparente, responsabile e onnicomprensivo; 

· Promuovere il ruolo della donna nello sviluppo urbano; 

· Accrescere la consapevolezza della necessità di giustizia sociale; 

· Sviluppare ed incoraggiare politiche nazionali che favoriscano la riduzione della povertà nelle città. 

L’UNCHS, nei suoi sforzi per stimolare il miglioramento delle politiche governative e il rafforzamento delle loro istituzioni, offre ai governi e alle autorità locali un’ ampia gamma di servizi di consulenza e di assistenza tecnica. Centra inoltre le sue attività operative sulle questioni relative all’alloggio e allo sviluppo urbano; alle infrastrutture, alla somministrazione di acqua e dei servizi di base; alla pianificazione e gestione ambientale; alla gestione delle calamità; al finanziamento e gestione comunali; alla sicurezza delle città; all’approccio partecipativo ai processi decisionali.
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